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REGIONE EMILIA ROMAGNA
OGGETTO: applicazione D.Lvo 19.11.1998 n. 432 e successive modifiche in materia di finanziamento delle ispezioni e dei controlli veterinari degli animali vivi e di taluni prodotti di origine animale. Indicazioni operative.

Una verifica eseguita sui criteri di applicazione del D.Lvo 432/98 ha evidenziato che sussistono ancora differenti interpretazioni nell’applicazione della normativa a livello locale.

Nell’intento di assicurare sul territorio regionale una omogenea attuazione della norma in oggetto, si è ritenuto necessario integrare le precedenti istruzioni operative, in attesa di dare seguito a quanto riportato agli articoli. 27, 28 e 29 del Reg. CE 882/2004 che disciplineranno il finanziamento dei controlli ufficiali a partire dal 1.1.2007.

Le indicazioni di seguito riportate sono state concordate con i Servizi veterinari delle Aziende UU.SS.LL. e condivise con le Associazioni di categoria e le Organizzazioni professionali agricole interessate.


Distinti saluti.











Leonida Grisendi
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CIRCOLARE N. 2

OGGETTO:
applicazione D.Lvo 19.11.1998 n. 432 e successive modifiche in materia di finanziamento delle ispezioni e dei controlli veterinari degli animali vivi e di taluni prodotti di origine animale. 
Indicazioni operative.
Attualmente il sistema di finanziamento delle ispezioni e dei controlli veterinari è disciplinato dal D.Lvo 432/98. Nel passato sono state emanate specifiche istruzioni applicative da parte della Regione Emilia Romagna, con circolare n. 14/bis del 21.07.1999, e del Ministero della sanità, con circolare del n. 17 del 17.12.1999.



Da una verifica eseguita in collaborazione con le Aziende UU.SS.LL., è emerso che sussistono ancora differenze di interpretazione della normativa che ne determinano una disomogenea applicazione sul territorio regionale.

Si è ritenuto pertanto necessario fornire ulteriori precisazioni operative al fine di assicurare sul territorio regionale un’uniforme applicazione della norma in oggetto, in attesa dell’applicazione degli artt. 27, 28 e 29 del Reg. CE 882/2004 che disciplineranno il finanziamento dei controlli ufficiali a partire dal 01.01.2007.

Le indicazioni di seguito riportate sono state concordate con i Servizi veterinari delle Aziende UU.SS.LL. e condivise con le Associazioni di categoria e le Organizzazioni professionali agricole interessate.

APPLICAZIONE DELLE PRESENTI DISPOSIZIONI

Le presenti indicazioni sono fornite al fine chiarire possibili dubbi interpretativi che, per il passato, hanno dato origine ad una applicazione disomogenea della norma in oggetto; per evitare per il futuro ulteriori analoghi problemi, si stabilisce che le presenti disposizioni si applichino a partire dal 1.1.2006 , senza effetto retroattivo.

La presente circolare sostituisce in toto la n. 14 bis del  21.7.1989. 

DETERMINAZIONE DEL COSTO DEL SERVIZIO

Si ritiene opportuno fissare anche per l’anno 2006 il costo orario del servizio reso in € 36.15

DETERMINAZIONE DEL SERVIZIO RESO 

In considerazione della stretta relazione tra contributi riscossi e costo del servizio reso è indispensabile chiarire che per “servizio reso” deve intendersi il tempo impiegato dal veterinario ufficiale per espletare le attività o le operazioni di ispezione e controllo previste dalle normative vigenti, nonché quelle ad esse connesse ed eventualmente richieste dalla Ditta ( eventuali certificati, ecc.) per le quali, quindi, non è prevista la richiesta di altri contributi o diritti sanitari.

APPLICAZIONE DEL CONTRIBUTO

L’ammontare dei contributi è determinato dal veterinario ufficiale, per singolo stabilimento, individuandone anche eventuali maggiorazioni o riduzioni secondo le indicazioni sotto riportate.

E’ tuttavia opportuno che ogni Aziendale USL definisca criteri omogenei per l’applicazione delle maggiorazioni o riduzioni e organizzi un sistema interno di audit, al fine di evitare sperequazioni da distretto a distretto e da stabilimento a stabilimento.

Maggiorazioni del contributo: devono essere applicate per singolo stabilimento, qualora il costo del servizio reso sia maggiore del contributo dovuto e ricorrano le condizioni previste dal D.Lvo 432/98, allegato A, capitolo I, punto 4 , secondo le percentuali qui indicate con la necessaria progressività e la dovuta oggettività:

a) Maggior costo dell'ispezione a seguito di una particolare mancanza di uniformità del lotto degli animali destinati ad essere macellati 








5%

b) Maggiori tempi d'attesa e tempi d'inattività per il personale addetto all'ispezione a seguito d'insufficiente programmazione dello stabilimento per quanto riguarda le forniture dei capi destinati ad essere macellati, oppure a seguito di ripetute mancanze e interruzioni tecniche




15%

c) Frequenti ritardi nell'esecuzione della macellazione






20%

d) Maggiori spese causate da particolari tempi di spostamento




    
0%

e) Maggiore durata a causa di frequenti cambiamenti degli orari di macellazione non dovuti al personale d'ispezione











15%

f) Frequenti interruzioni nelle macellazioni per le operazioni di pulizia e disinfe​zione 


5%

g) Esecuzione di ispezioni di capi che, su richiesta del proprietario, sono macel​lati al di fuori dell'orario normale di macellazione ed in particolare durante l’orario notturno




40%

La maggiorazione deve essere computata sulla differenza fra la somma dei contributi dovuti ed i costi effettivi del servizio reso presso l’impianto.

Riduzioni del contributo 

In base all’allegato A, cap. I, punto 5, i contributi indicati al medesimo capitolo punti 1 e 2 possono essere ridotti, per singolo stabilimento, fino ad un massimo del 55%, nei casi in cui ricorrano le condizioni previste dal D.Lvo 432/98 all. A, capitolo I, punto 5 ed il costo del servizio reso sia inferiore al contributo dovuto, secondo le percentuali qui indicate: 

a) Il numero minimo di macellazioni giornaliere deve consentire di programmare il numero necessario di veterinari addetti all'ispezione 








10%

b) Il numero di capi macellati deve essere costante affinché, programmando le  forniture dei capi sia possibile disporre in modo razionale del personale veteri​nario addetto all'ispezione


10%

c) Lo stabilimento deve fruire di una rigida organizzazione e programmazione e  le macellazioni devono essere effettuate rapidamente consentendo un impie​go ottimale del personale addetto all’ispezione 
10%

d)  Non devono esserci tempi d'attesa o altri tempi d'inattività per il personale addetto all'ispezione            20%.

d) Deve essere assicurata una uniformità ottimale all'interno di ciascun lotto di animali destinati ad essere macellati per quanto riguarda l'età la statura, il peso e lo stato di salute



5%

Si ribadisce che l’applicazione della riduzione, in ogni caso, non può comportare che il contributo riscosso presso il singolo impianto sia inferiore ai costi del servizio reso presso l’impianto stesso.

APPLICAZIONE DEL CONTRIBUTO PER L’ISPEZIONE ANTE MORTEM IN ALLEVAMENTO

Qualora l‘ispezione ante mortem, ai sensi del D.P.R. 559/92 e del D.P.R. 495/97 ( Reg. CE 854, all. I, sez. I,  capo II, lettera B, punto 5) sia effettuata in allevamento, il 20% del contributo previsto può essere riscosso al momento della visita.

Detto contributo deve essere calcolato sul numero dei capi visitati, correlato alle categorie di peso carcassa, ottenuto moltiplicando le categorie di peso degli animali vivi per l’indice medio di resa alla macellazione di 0.65, ai sensi del D.Lvo 432/98 allegato A, cap. I, comma 1, lettere e) - carni di volatili da cortile- ed f) – carni di coniglio e di selvaggina da penna o da pelo - senza tenere conto delle eventuali maggiorazioni o riduzioni che possono essere applicate successivamente al macello sulla restante quota parte. Va precisato che il contributo in parola è già comprensivo  di tutte le attività correlate alla visita ante mortem, quali ad esempio i costi di spostamento, le certificazioni, i prelievi ed i campionamenti, ecc.

Resta inteso che il contributo di cui trattasi relativo agli animali scortati dall’autocertificazione, viene applicato integralmente al macello.

APPLICAZIONE NEI MACELLI

Va sommato il contributo dell’allegato A relativo alla macellazione (eventualmente ridotto o maggiorato) con quello dell’allegato B, punto 1, lettera a). 

Non è previsto il pagamento “per ora prestata”.

APPLICAZIONE NEI SEZIONAMENTI

Il pagamento di 3 euro per tonnellata di carne introdotta nello stabilimento di sezionamento è dovuto indipendentemente dal fatto che successivamente detta carne, a scelta dell’operatore, possa essere effettivamente sezionata ovvero depositata senza ulteriore manipolazione. Il medesimo criterio va esteso anche alle carni, introdotte per il solo deposito nel laboratorio di sezionamento, di specie differenti da quelle per cui il laboratorio è riconosciuto .

APPLICAZIONE NEI LABORATORI DI SEZIONAMENTO ANNESSI A MACELLI

Per le operazioni di sezionamento effettuate negli stabilimenti in possesso sia del riconoscimento M che del riconoscimento S, limitatamente alle carni da sezionare provenienti dallo stesso macello si applica una riduzione fino al 55% alla tariffa di 3 € /tonnellata di carne

Si ribadisce che l’applicazione della riduzione, in ogni caso, non può comportare che il contributo riscosso presso i due impianti sia inferiore ai costi del servizio reso presso i due impianti stessi.

I contributi sono riscossi, a seconda dei casi, nel macello, nel sezionamento e nel deposito frigorifero (se presente). In deroga, per gli stabilimenti che effettuano più operazioni è possibile riscuotere un contributo globale che comprenda tutti gli importi in una sola volta ed in un solo luogo; tuttavia, qualora il contributo riscosso nel macello copra tutte le spese di ispezione di cui al periodo precedente, non è dovuto alcun contributo per le attività di sezionamento e/o di deposito.

APPLICAZIONE NEGLI STABILIMENTI IN POSSESSO SIA DEL RICONOSCIMENTO S (PREVISTO DAL D.Lgs 286/94) CHE DEL RICONOSCIMENTO L ( PREVISTO DAL D.Lgs 537/92)
In questi stabilimenti i titolari devono tenere il registro di entrata ed uscita delle carni del laboratorio di sezionamento previsto dal D.Lgs 286/94 art. 6 e 12.  Su tale registro, i titolari devono registrare tutte le partite di carni che transitano nel laboratorio di sezionamento. Il veterinario ufficiale  è tenuto a verificare la corretta compilazione del registro di sezionamento al fine di definire responsabilmente l’ammontare dell’importo dovuto dal titolare. A questo proposito deve:

· applicare la tariffa di 3 euro/tonnellata per le carni introdotte nel laboratorio di sezionamento riportate nell’apposito registro in entrata ed uscita, commercializzate come carni fresche

· non applicare alcuna tariffa per le carni introdotte nel laboratorio di trasformazione. 

APPLICAZIONE NEI DEPOSITI FRIGORIFERI 

Per le attività di ispezione e controllo effettuate nei depositi frigoriferi è riscosso un importo corrispondente al  costo effettivo necessario per tali operazioni; ne consegue che la tariffa deve essere calcolata in base alle ore di servizio effettivamente prestate. A tal fine le AAUUSSLL devono :

· programmare gli interventi sulla base dell’attività storica e della frequenza dei controlli suggerita dalla valutazione del rischio; 

· definire il preventivo economico sulla base del punto precedente, utile nel caso in cui la ditta scelga di procedere a versamenti mensili ai sensi dell’art. 2, comma 2 del D.M. 13.4.1999;

· rilevare per ogni intervento la natura e la tipologia dello stesso, il tempo impiegato e effettuare la compilazione della relativa bolletta.

APPLICAZIONE AL MAGAZZINAGGIO DI CARNI FRESCHE IN DEPOSITI FRIGORIFERI ANNESSI A LABORATORI DI LAVORAZIONE CARNI 

L’art. 3 del D.Lgs 286/94 consente il deposito ed il magazzinaggio delle carni fresche nei depositi frigoriferi annessi a laboratori di lavorazione delle carni, a condizione che le carni siano depositate in locali frigoriferi con percorsi separati rispetto ai prodotti a base di carne, oppure siano confezionate o imballate. La quota di carne che viene commercializzata senza  entrare  nel ciclo di lavorazione configura attività di deposito ed è pertanto lecita la riscossione, in questi impianti, dei contributi previsti per i depositi frigoriferi, in base alle ore di servizio effettivamente prestate per il controllo di queste carni. Il veterinario ufficiale è tenuto a verificare la corretta compilazione del registro di entrata ed uscita delle carni appositamente adottato a cura dello stabilimento, al fine di definire responsabilmente l’ammontare dell’importo dovuto dal titolare.  

APPLICAZIONE NEGLI STABILIMENTI DI PRODOTTI DELLA PESCA

Per i controlli dei prodotti della pesca introdotti negli stabilimenti di tipologia 3 (deposito) in cui si effettuano esclusivamente le operazioni di deposito “è riscosso un importo corrispondente al costo effettivo del servizio”, come specificato al punto 8, sezione I, capitolo III, allegato A del decreto, calcolato in base alle ore di servizio effettivamente rese. Qualora lo stabilimento di tipologia 3 sia in possesso anche la tipologia 1 e 2 l’importo corrispondente al costo effettivo è riscosso solo se tali spese non sono coperte dagli importi di cui al Cap. III, sez. I, punti 1 e 4  .

Per le tipologie 2 e 4 (preparazione e trasformazione), in analogia con quanto disposto per le carni, l’importo indicato di € 1 per tonnellata si applica su tutto il quantitativo di prodotti della pesca introdotti nello stabilimento indipendentemente dal fatto che vengano o meno sottoposti ad ulteriori lavorazioni.

APPLICAZIONE CONTRIBUTI ALLEGATO B

 L’allegato B prevede una contribuzione volta ad assicurare i controlli sugli animali vivi e sui prodotti di origine animale previsti dalla Direttiva 96/23/CE recepita con D.Lgs 336/98. Detta contribuzione deve essere calcolata indipendentemente dai contributi di cui all’allegato A, capitolo I, non è soggetta né a riduzione né a maggiorazione, rientra nel computo per la valutazione fra costo del servizio reso e contributi dovuti. 

Per quanto riguarda l’applicazione del comma 1, lettera c) in materia di latte e prodotti lattiero caseari, il contributo deve essere riscosso in ogni stabilimento in cui afferisce il latte crudo.

MODALITA’ DI RISCOSSIONE E DI VERSAMENTO DELLA QUOTA RER

· Compilazione bolletta postale :

· Le somme spettanti alla Regione vanno versate tramite conto corrente postale n. 367409 intestato a “Presidente Giunta Regionale Regione Emilia Romagna”. 

· Nella causale di versamento del bollettino postale va specificato “quota spettante ai sensi del D.Lgs 432/98 contributi riscossi per ispezioni e controlli veterinari” e va precisato  il periodo a cui si riferisce il versamento (es. agosto 2004 , oppure giugno – settembre 2005).
· I contributi devono essere versati unitariamente dalle singole AUSL, e non per singoli distretti .

Distinti saluti.











Gabriele Squintani
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